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Rispondi alle seguenti defi nizioni utilizzando le sole lettere 
dell’espressione CARNE SINTETICA. 
Le iniziali delle soluzioni e le relative lunghezze sono date.

Era calva quella
di Ionesco C _ _ _ _ _ _ _ _ _

Farmaci... che 
addormentano A _ _ _ _ _ _ _ _ _

I prezzi della liberazione 
dei prigionieri R _ _ _ _ _ _ _

Altro nome
delle pesche noci N _ _ _ _ _ _ _ _

Una sostanza
come la caffeina E _ _ _ _ _ _ _ _

Liliana Segre lo è a vita S _ _ _ _ _ _ _ _
Introdurre nel corpo con 

una siringa I _ _ _ _ _ _ _ _

Venire al mondo N _ _ _ _ _ _
La vispa ragazzetta

di una nota fi lastrocca T _ _ _ _ _
Sono comandati

da generali E _ _ _ _ _ _ _
Scavi che proteggevano 

i soldati T _ _ _ _ _ _

Sbagliati, imprecisi I _ _ _ _ _ _ _
Gli obiettivi di chi gioca 

a basket C _ _ _ _ _ _ _
Vivono all’ombra 

dell’Acropoli A _ _ _ _ _ _ _

ANTROPOCENE
ANAGRAMMANDO

In inglese si distingue “meat” (cioè la carne nel 
momento in cui diventa cibo) e “fl esh” (cioè 
la carne dell’animale). E se vogliamo defi nire 
cosa sia la carne-cibo possiamo dire che è la 
parte commestibile della carne-animale. Questa 
defi nizione è sempre stata esaustiva, però dal 
2013 non lo è più, perché l’olandese Mark Post ha 
creato un hamburger in laboratorio, partendo da 
cellule staminali animali. Costava circa €300.000 
e aveva essenzialmente la stessa composizione 
della carne tradizionale: tessuto muscolare 
composto di proteine, acqua, aminoacidi e 
compagnia bella. Ulteriori sviluppi hanno poi 
portato a eliminare la componente animale 
iniziale. Era ancora carne? Secondo l’industria 
della carne, certo che no, non aveva il diritto di 
chiamarsi carne! Ma secondo il fi losofo Andy 
Lamey, dell’università di California, invece sì. 100 
anni fa – ci dice - una defi nizione di “automobile” 
avrebbe incluso motore a scoppio e guidatore 
umano. Oggi però ci sono automobili che non 
hanno né motore a scoppio né guidatore umano. 
Si tratta quindi di rivedere e ampliare il signifi cato 
delle parole, secondo l’uso comune che ne viene 
fatto durante lo scorrere degli anni. 
Che l’eccessivo consumo di carne animale sia uno 
dei problemi del pianeta è ormai acclarato, ne 
abbiamo discusso varie volte anche qui. Dal 2013 
a oggi i costi di produzione della carne vegetale 
sono fortemente diminuiti, tanto che alcuni 
prodotti hanno raggiunto prezzi competitivi e 
cominciato a costruirsi il loro mercato. In questi 
ultimi mesi, poi, con il coronavirus che ha messo 
in crisi molti allevamenti intensivi americani 
e con la crescente consapevolezza che una 
dieta a base vegetale è un modo concreto per 
contrastare il riscaldamento globale, la crescita 
è stata spettacolare, anche +50% sull’anno 
precedente. Il fatto è che, malgrado un processo 
produttivo complesso, prodotti come Beyond 
Meat e Impossible Foods, nell’aspetto, nel modo 
di cucinarli e soprattutto nel gusto, sembrano 
proprio carne. Negli Usa sono ormai reperibili in 
decine di migliaia di negozi alimentari e sembra 
che stia partendo una vera e propria onda, che 
potrebbe presto coinvolgere anche il nostro Paese.
Che sia davvero questa la soluzione a uno 
dei grandi problemi del mondo? È presto per 
dirlo, certo è bello sognare di eliminare le 
inimmaginabili sofferenze di miliardi di animali 
e, nel contempo, fare un bel favore al pianeta!
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